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Cauto silenzio dello scudocrociato dopo la « riserva » di Roma 
i i — -

Tutti attendono un chiarimento 
ufficiale da parte della DC 

il consigliere Bassotti ieri in una riunione tra i 5 partiti ha confermato gli ac
cordi raggiunti per la Regione - Dichiarazione del segretario regionale del Pri 

Dopo il 14 maggio 
m ' • - • • » • • — • • . , 

Oggi consiglio 
comunale a 

S. Benedetto 
del Tronto 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Oggi pomerig
gio si riunisce il consiglio 
comunale uscito dalla con
sultazione del 14 maggio. A 
due mesi da quella data la 
città di San Benedetto, dun
que, non ha ancora una ani 
mlnlstrazione. Ad ogni modo 
tutto questo tempo non è 
passato invano. Nelle ultime 
settimane, infatti, un risul
tato positivo e un grosso fat
to politico nuovo (è il giù 
dizio unanime di tu t te le 
forze democratiche) sono sta 
ti registrati: il clima di con
trapposizione e di scontro da 
decenni esistente nella cit
tà s ta facendo posto, anche 
se faticosamente, ad un cli
ma di dialogo, di confronto 
.serrato sui problemi della 
città, di paziente ricerca di 
ipotesi di collaborazione. di 
volontà nei rapporti unitari 
nuovi necessari per affron
tare adeguatamente la com
plessità delle questioni da ri
solvere. 

« In due mesi — ci ha det 
to 11 compagno Perazzoli. se 
grecano di zona del PCI - -
sono stati fatti grossi passi 
da gigante che nessuno osa
va sperare durante la cam
pagna elettorale ». D'altra 
parte, però sono duri a mori
re certi « veti » da parte del
la DC nei confronti della 
partecipazione dei comunisti 
alla giunta. Il PCI — come 
è noto — ha proposto e sta 
lavorando per un accordo 
programmatico preciso e per 
una giunta unitaria delle 
forze che concorderanno il 
programma. Una prima pa 
noramica di posizioni vedeva 
la DC arroccata a sostenere 
un quadripartito (DCPSI-
P S D I P R I ) con il PCI fuori 
dalla giunta ma nella mag
gioranza. e vedeva, inoltre. 
PSDI e PRI contrari ad ogni 
esclusione aprioristica e 11 
PSI favorevole ad un esecu
tivo unitario Ne.l giro di 
qualche giorno, però si sono 
verificate sottili ina signifi
cative correzioni di rotta e 
di posizioni da parte di alcu
ni partiti e qualche fatto 
nuovo che però era già nel 
l'aria. 

La svolta che ha dato poi 
il via a manovre per ora pò 
co chiare e stata segnata 
dall'inizio della discussione 
delle commissioni di lavoro 
interpartìtiche incaricate di 
redigere il programma am
ministrativo. La destinazione 
della zona Fontina (400 mila 
metri quadrati) , la variante 
al PftG. la questione della 
grande viabilità, oltre a rap 
presentare un oggettivo e dif
ficile terreno di confronto 
anche per i grassi interessi 
(he vi sono legati (e ci si 
.-apevn) hanno pure prodotto 
qualche smagliatura l»en vi
sibile nella « visione unitaria 
contraria ad ogni preclusio-
n" » di qualche forza politi
ca. Lo si è notato chiara
mente nella riunione della 
commissione politica, incari
cata di trovare una intera 
sull'esecutivo. E' dell 'altro 
:eri. poi. una richiesta uffi
ciale dell'unico consigliere 
(iella lista civica di rientrare 
n^lln DC dopo esserne usci 
to alcuni anni fa. 

« Oggi in consiglio comuna
le le forzo politiche misure 
ranno puhblicamente le pro
prie proposte politiche e pro
grammatiche per il governo 
della città, ha det to il com
pagno Perazzoli. Noi comu
nisti intendiamo innanzitut
to evitare un consiglio acca
demico e ci batteremo per 
una rapida soluzione del vuo
to amministrativo, per sven
tare manovre ant iuni tar ie 
comunque camuffate e per 
un programma rigoroso che 
metta al primo posto e'i in-
'rre-vi della collettività ». 

r ANCONA — Aria di incertez-
I za per il nuovo governo: la 

seduta del Consiglio regiona
le, che deve eleggere la glun-

I ta ed approvare l'accordo, è 
I confermata per sabato mnttl-
J na, ma ancora la DC mar-
j chigiana non ha dato assicu-
, razioni definitive ed ufficiali, 

dopo la riserva espressa dalla 
direzione nazionale di que.ito 
partito. Come si sa, da piaz
za del Gesù, subito dopo l'in
contro ceti la delegazione 
marginila i presente il segre
tario Polentai è s tato diffu
so l'altro giorno un comuni
cato tutt 'nltro che chiaro, do 
ve si afferma che la dire
zione della DC si riserva di 
esaminare e di decidere sulla 
soluzione data al governo 
marchigiano. Sembra che og
gi la direzione nazionale si 
riunisca: forse si esprimerà 
in modo più chiaro sulla vi
cenda delle Marche. Intanto 
qui i dirigenti democristiani 
tendono a tranquillizzare gli 
altri partiti, senza uscire tut
tavia con prese di posizione 
pubbliche od ufficiali. 

Nella riunione di ieri mat
tina tra tutti e cinque ì par
titi, il consigliere regionale 
Bassotti, che ha partecipalo 
all ' incontro romnro nella se
de della DC, ha assicurato 
gli a l t r i : gli accordi concor
dati restano confermati cosi 
come dai testi siglati; que
sti testi rappresentano l'uni
ca interpretazione autentica 
dell'accordo. Queste parole so 
no contenute in un comuni
cato che i quat t ro partiti han
no diffuso al termine della 
riunione e precisamente PCM, 
PSDI. PSI, PRI (non è afil
lo senza significato che la 
DC tenda a non esporsi in 
queste ore e quindi non sotto
scrive neppure comunicati che 
potrebbero impegnarla trop

po). « I partiti restano in 
preoccupata attesa di ulterio
ri chiarimenti ufficiali da par 
te della DC regionale >-. 

Di ora in ora. quindi, la 
vicenda marchigiana può as 
sumere aspetti diversi; si deb
bono mettere nel conto anche 
spiacevoli imprevisti? Speria
mo di no. Che farà la De 
mocrazia cristiana':1 Per il 
momento sta vivendo ore lem 
pestose: dentro il parti to si 
addensano ancora fitte nubi; 
dall 'esterno le altre forze pre 
mono |ier sapere, per capire 
come stanno davvero le co
se. se ci siano pencoli per il 
nuovo governo, ormai .stabili
to e controfirmato nella mo 
zione politico programmatica. 
Viene in mente, mentre si 
vive ancora una fase di in
certezza e confusione, (pian 
to accadde in un recente pas
sato. prima che la DO deci 
desse per la elezione del com
pagno Basiianelli a pre.iiden-
te del Consiglio. Adesso la si
tuazione nella DC sembra più 
convulsa e difficile, 

I commenti dei partiti so 
no giustamente preoccupati: 
dopo tante difficoltà la crisi 

deve chiudersi, tanto più che 
vi sono oggi condizioni preci 
se e valide per voltare fi 
m in i en t e pagina e far funzio
nare subito la Regione Mar 
che. Tutti chiedono spiega
zioni su questo che appare a 
tutti un ulteriore sconcertan
te ostacolo — dopo tanti che 
si sono .superati - - frappo 
sto sul cammino difficilissi
mo dell'intesa marchigiana. 
I segretari del PCI e del 
PSI hanno definito « poco 
chiara » la presa di posizio
ne della DL-

Ha dichiarato Belarti: se
gretario regionale del Parti
to repubblicano: «è ora di 
smetterla con il gioco dei 
quattro cantoni... il PRI. che 
già per protesta aveva ab 
bandonato la trattativa, ri 
manendo in posizione di at
tesa fino a che non fosse 
emersa chiaramente la volon
tà di concludere, di fronte a 
que.sta nuova ambigua presa 
di posizione romana della DC, 
riafferma la propria volontà 
di arrivare comunque ad una 
soluzione positiva della crisi 
per dare un govorno efficien
te alla regione ». 

In assemblea permanente ad Ancona le famiglie dei lavoratori della Maraldi 

«Niente più pianti chiuse 
in casa, la nostra 

s 

preoccupazione è ora lotta» 

Telegramma di Bastlanel l i a Pert ini 

ANCONA — Il presidente del 
consiglio regionale compa
gno Renato Bastianelli ha 
inviato a nome dell'assem
blea marchigiana un , tele
gramma al presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 

Ecco il testo del telegram-
-:?>•-».• .«.Mi consenta a nome 
del consiglio regionale e mio 
personale" di rivolgerle nel 
momento in cui ella assurge 
alla più alta magistratura 
della Repubblica, ,1'augurio 

più sentito e partecipe di 
proficuo lavoro nell'interesse 
del Paese e del popolo ita
liano. La dignità, la coeren
za. l'onestà e l'umiltà esem
plari che la contraddistin
guono. unite al suo eroico 
passato di combattente anti
fascista. la rendono degna 
espressione dell'unità nazio
nale per il rinnovamento del 
Paese nella giustizia sociale 
e nella libertà ». 

ANCONA — «Che t i vai a 
fare, mi ha detto il padrone 
ridendo, tanto sarai sola. 
Invece non sono sola *. Se 
qualcuno, come il padroni 
di cui ci parla la giovane 
donna, sperava che l'assem
blea delle mogli degli operai 
della Maraldi andasse a 
vuoto, deve ricredersi. Ne'la 
sala della (limita regionale 
prima, poi in quella della 
Provincia, le donne erano 
davvero tante. 

K non hanno concluso con 
martedì la loro lotta |KT 
la difesa del |X)sto di lavoro 
dei propri mariti, da vari 
mesi sospeso a un filo. -t Es 
sere soli in una situa/ione 
come la nostra è difficile. 
Ma il fatto che siamo qui 
vuol dire che abbiamo matti 
rato un forte senso di una» 
ne v. L'assemblea è (HTiiia 
nenie. Per necessità logisti 
che si è costituito un coni: 
tato di lotta unitario: ora 
tiene i collegamenti con tutti-
!e donne e con il coordina 
mento sindacale femminili-
CGIL. CISL. UIL. Ieri il 
Comitato ha partecipato ad 
una riunione sindacale alla 
KLM. 

L'operaia che parlava al 
l'inizio, al rifiuto del per 
messo del padrone (Tanza-
rella, della Baby-Brummel). 
ha preso mezza giornata di 
ferie. Altre sono venute in 
delegazione dalla Mara, 
Mary, Tony. AI fianco la 
solidarietà e il sostegno del!' 
UDÌ. del GIF. della Consul
ta comunale femminile, del 
Coordinamento sindacale 
femminile CGIL. CISL. UIL. 
dei movimenti femminili dei 
partiti democratici. Frano 
presenti rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI; poi-
la Regione Marche, il pre 
sidente dimissionario Ciaff: 
e la compagna Malgari. 

L'iniziativa ha raccolto la solidarietà dei partiti e delle asso-
d'azioni femminili - Previsto per martedì un nuovo incontro 

ANCONA — I giudici sul l 'u l t imo incon
tro per la vertenza Marald i . avvenuto 
presso i l ministero del Lavoro, sono an
cora una volta abbastanza divergent i : a 
giudizio degli esponenti governativi (al 
termine del l ' incontro i l sottosegretario 
Cristofor i ha ri lasciato una breve dichia
razione) si è t ra t ta ta di una r iunione 
« mol to importante ». mentre per i sinda
cati siamo ancora in una fase interlocu
toria- Fat to sta che le par t i si r ivedranno 
martedì prossimo per precisare gli u l t imi 
punt i del prossimo accordo. 

I tempi sono brevissimi: entrambi i 
settori industr ia l i coinvolt i nella crisi 
(quello saccarifero e quello meccanico-
siderurgico) non sopporterebbero a l t r i r i 
tardi e r invì i che farebbero precipitare la 
situazione ad un punto morto. 

• La vertenza si potrà dire conclusa 
solo quando per t u t t i e due i compart i 
produt t iv i ci saranno quelle garanzie f ino 
ad oggi solo accennate sulla carta >: que
sto è stato i l commento del segretario 
generale della Federazione lavoratori in
dustr ia-al imentare Liverani . 

Ma al di là della giustif icata modera
zione e necessaria prudenza (troppe vol

te in questi vent i mesi si ò creduto di 
essere ad un passo dall 'uscito del tunnel 
della cr isi , per poi essere regolarmente 
sment i t i dal f a t t i ) , anche I sindacati giu
dicano posit ivi se non al t ro i l metodo 
con cui è stata condotta la fase f inale 
della t ra t ta t iva . 

Garanzie reali sono già state messe sul 
tappeto per quanto riguarda la possibi
l i tà di ef fet tuare la campagna saccari
fera e poi lo scorporo a vantaggio delle 
cooperative emil iane a conclusione della 
stagione di raccolta delle bietole. 

Per Rolando Pett inar), segretario della 
Camera del Lavoro di Ancona. presente 
al l ' incontro romano, il min is t ro nella sua 
relazione pur accogliendo le proposte sin
dacali per il ramo-zuccheri, ha ancora 
una volta non enunciato i programmi per 
gli s tabi l iment i meccanico-siderurgici e 
quindi anche per i l tub i f ic io di Ancona. 
Sono sempre le banche, comunque, a do
ver sciogliere I maggiori nodi. Ora si punta 
tu t to sul l ' incontro di martedì prossimo. 
Frat tanto questa mat t ina I lavoratori in 
cassa Integrazione del tubi f ic io ancone
tano si r i t roveranno in fabbrica per valu
tare gli u l t im i svi luppi della vertenza. 

1 luoghi comuni sulle don 
ne che stanno a piangere a 
casa, a dire magari al ma 
rito « cercati un'altra solu 
zinne ». qui non valgono. S: 
avverte una partecipazione 
emotiva che niente ha di 
vittimistico. K'. invece, una 
voglia proprio di non cader
ci dentro nemmeno di stri 
scio. E' vero che i soldi non 
ci sono più da tempo (l'ulti 
mo acconto di 100 mila lire 
è finito da un pezzo, dice 
una giovane donna), ma è 
vero che qui ser|>eggia la 
preoccupazione della perdita 
definitiva del posto di lavoro. 
Si spiega così perché la 

lotta — non è una parola 
vuota o retorica — è (li tut
te. Ed è di tutte accanto agli 
uomini, che contemporanea 
mente sono andati in Prefet 
tura. 

Da Roma, dove si sta svol 
gendo un incontro al Mini 
stero del lavoro, si atten
dono notizie. La persona che 
ogni tanto entra può esseri-
quella che porta la possibi
lità di respirare. Hanno tele 
fonato.' E' la domanda ini 
mediata. Intanto si stilano 
telegrammi per Andrcotti. 
per il ministro Scotti, per il 
neo presidente Pertini. Si 
susseguono altre proibiste: 

volantini che le donne disti-. 
buiscono al mercato, mani 
festini, comunicati ai gior 
nali. contatti con le radio 
lilxiv 

\amio avanti le test imo 
man/e e gli interventi. Tut 
ti di estremo interesse. Il 
punt.) principale è che i 
propri uomini tornino a lavo 
rari- in una azienda produt 
uva e valida per la città, 
por la regione e sii scala 
nazionale. * Voghamo vive 
re dignitosamente. Voglia 
mo vivere e far ragionare 
chi ha le responsabilità di 
conservare questo posto. In 
queste condizioni non si può 

andare avanti. Io so solo 
d.ro che la notte non si dor 
me più » afferma ancora una 
donna di mezza età. riferendo 
aiulie dei disagi con i barn 
bini, c a i il marito. 

L'aggiunta poi dell'espres
sione » non dico questo per 
Lue la vittima, ma perché 
.redo che >i debba dire an 
che questo, che è un nostro 
problema, non di importali 
/.a secondaria: perché credo 
che dalla sicurezza di lavoro 
lipenda anche la serenità 

familiare » suscita l'applau 
MI. 11 chiasso dei bambini. 
:n una sala accanto a quel 
la in cui si tiene l'assem
blea. sembra prolungarne V 
eco. 

Il che hire? diventa pre 
seti/a. intervento, proposta. 
i Stiamo uni finché è neces 
sano: la lotta dei lavoratori 
e ima lotta di resistenza, di 
comvolgimonto di tutte le 
lor/e sociali ». La donna che 
parla ora porla ad esempio 
le lotte de! 11)32 degli Arse 
nalotti. la loro resistenza e la 
(-.inclusione positiva. Aggiun 
ut- quindi: * e allora non 
avevamo la polizia che vuole 
iscriversi al sindacato e chi 
spesso in questi mesi ha so 
l:dariz/ato con i lavoratori 
della Mantidi ». 

Ix> donne sono venute da 
San Marcello, da Falconara. 
da Chiaravalle. da Marina 
di Monteniarciano. dalla cit 
tà. Le organizzazioni sociali 
e politiche, la popolazione. 
sono con loro. Su questa con 
stata/ione una denna di mez
za età conclude il suo inter
vento: -t .siamo agli sgoccioli 
della resistenza. Diciotto 
mesi di altalena di speranze 
sono tanti. Però io vedo, in 
questa assemblea, molta gen
te e questo mi dà il coraggio 
di continuare ». 

Maria Lenti 

Nel tragico scontro frontale dell'altra notte sull'Adriatica 

Forse per un sorpasso ad alta velocità 
hanno perso la vita i tre giovani operai 

Nei violentissimo urto contro un'autocisterna due sono deceduti sul colpo, i l terzo è morto duran
te i l trasporto all'ospedale — Abitavano tutti nel quartiere di Marabello, a Civitanova Marche 

MACERATA - Tre giova 
ni operai di Civitanova Mar
cile. tre ragazzi di 19. 18 e 
ltì anni, sono morti l'altra 
notte lungo la statale Adria 
tica mentre a bordo di un'au
to rincasavano da Nuniana 
dopo avere giocato a bowling 
fino a tardi. L'Alfa 1600 sul
la quale viaggiavano, all'al
tezza del bivio con la stra
da Resina, si è scontrata 

frontalmente con un camion 
a conclusione di un sorpas
so: l'urto è stato violentissi
mo tanto che due dei ra
gazzi sono deceduti sul colpo. 

! mentre il terzo è morto po
co dopo durante il trasporto 
all'ospedale. 

Paolo Ruffini. 19 anni. 
meccanico presso l'officina 
Renault, proprietario e con 
ducente dell'Alfa 1600 (MC 

In località Ca' Venturello 

Agricoltore di Urbania 
muore sotto un trattore 
URBANIA — Tragica morte In un incidente sul lavoro di 
un agricoltore nella immediata periferia del centro duran 
tino. Angelo Calici, questo il nome della vittima, di 47 anni, 
è r imasto schiacciato dal t ra t tore che stava conducendo. 
mentre lavorava in Ca" Venturello. una località carat te 
rizzata da una forte pendenza verso il sottostante fiume 
Metauro. 

Erano circa le dieci di ieri matt ina, quando all'improv
viso il t rat tore su cui si trovava l'agricoltore che lascia 
moglie e figli — s'è rovesciato, imprigionandolo sotto li-
pesanti lamiere. Testimone impotente dell'incidente i: gè 
nero del Calici che superato il primo momento di choc e 
corso immediatamente alla caserma dei carabinieri. I rnilit:, 
assieme ai medici del vicino ospedale, si sono recati subito 
sul posto. 

Dopo i primi rilievi le apparso subito chiaro ciie la 
\ i t t ima era deceduta sul colpo per le gravissime lesioni). 
.si e proceduto a rimuovere il pesante mezzo meccanico e a 
t rasportare il corpo al nosocomio cittadino. Dalla prima rico
struzione della dinamica della disgrazia, sembra che il 
t ra t tore si sia ribaltato proprio in una zona a fortissima pen
denza. I! guidatore evidentemente non è riuscito a con 
troìlare il mezzo e sicuramente quando ai è reso conto del 
pericolo non c'era più nulla da fare. 

GÌ&V2). Giovanni Fronda, 18 
anni, magazziniere presso la 
concessionaria Mercedes, Ro
berto Bedetta. 16 anni, elet
tricista. tutti di Civitanova 
Marcile, si conoscevano da 
tempo. Abitavano infatti a 
poche decine di metri l'uno 
dall'altro, nel nuovo quartie
re Marabello alla periferia 
della città. L'altra sera, in
contratisi casualmente, han
no deciso di fare un giro in 
macchina fino all'Hotel San
ta Cristina, nei pressi di Nu-
mana. Si sono fermati alcu
ne ore giocando a bowling 
fino quasi a mezzanotte, poi 
hanno ripreso la via di casa. 
Alle 0.10. al chilometro 330 
della statale Adriatica, in 
prossimità del bivio con la 
strada Regina, la tragedia. 
L'Alfa ha iniziato il sorpas
so di un autocarro FIAT 180 
— targato CU 148443 — cari
co di materiale per calzatu
re. condotto da Sergio Di 
Nunzio. 31 anni da Lancia
no. Forse per l'alta velocità. 
forse per un fatale errore 
di valutazione del condu
cente. la manovra non riu 
sriva e l'Alfa si è schiantata 
contro un'autocisterna cari
ca dj vino, proveniente da 
Lecce e condotta da Aldo 
Petruzzi, un camionista tren
tenne di San Nicola I/eeceso. 
Un cozzo frontale, terribile e 
violentissimo. L'automezzo 
abruzzese che i tre ragazzi 
si erano nel frattempo la 
sciati alle spalle, per evitare 
di finire a sua volta contro 
l'Alfa ha preso a sbandare 
finendo fuori strada sulla 
destra della carreggiata. 

Ai primi soccorritori si è 
presentata una scena racca

pricciante. All'interno del
l'auto. tra i due sedili ante
riori. Paolo Ruffini giaceva 
privo di vita. Sull'asfalto. 
sbalzato fuori dalla vettura. 
Roberto Bedetta. il più gio 
vane dei tre. Anche per lui 
non c'era più nulla da fare. 
Respirava ancora Giovanni 
Fronda, inutilmente traspor
tato all'ospedale di Loreto 
dove sarebbe giunto già ca
davere per le gravi lesioni ri
portate. La sede stradale. 
ingombra dai mezzi e dai 
rottami, è rimasta bloccata 
per oltre tre ore nonostan
te l'opera dei vigili del fuo
co di Macerata e di Civitano 
va. Con loro si sono portati 
sul posto gli uomini del nu 
eleo radiomobile dei cara
binieri di Civitanova. quelli 
della Polstrada di Porto Re
canati e il dott. Eugenio Mag-
gini. vice pretore onorario 

La notizia del tragico inci
dente si è diffusa nel giro 
di poche ore a Civitanova. 
dove i tre ragazzi erano 
molto conosciuti. Paolo Ruf
fini viene descritto rome un 
tino gioviale ed esuberan
te. Suo padre è assicurato
re. sua madre lavora presso 
la sede centrale dell'ufficio 
postale. Giovanni Fronda, un 
ragazzo tranquillo era orfa
no di padre e sua madre è 
collaboratrice familiare a 
ore. Roberto Bedetta. infine. 
lavorava come elettricista 
con un cugino. Di lui dico 
no fosse un tino estremamen
te metodico. Capitava molto 
di rado che rincasasse dopo 
le 11 di notte, tanto che 
l'altra sera i suoi erano eia 
preoccupati per l'insolito ri
tardo. 

Aperta 
« Macerata 

Un altro significativo incontro degli anziani in vacanza a Fano 

Insieme per raccontare la Resistenza 
Organizzalo dal circolo « Gramsci » per gli ospiti dell'hotel Beaurivage • Dall'eccidio di Marzabotto alla testimonianza di un'ex staffetta 

L'Arena Sferisterio di Macerata 

In cartellone 
il « Simon 
Boccaneri a », 
« La Traviata », 
e « Madama 
Butterfly » 
Non è stato fatto 
abbastanza per 
sensibilizzare il 
grosso pubblico 
Pochi i « mostri 
sacri » allo 
Sferisterio 

14 stagione lirica: è fallito il 
tentativo di coinvolgere la città 

PANO — A distanza di nean
che un mese il Circolo Cul
turale « A. Gramsci » ha 
promosso pochi giorni fa un 
a'.tro incontro con gii an
ziani che risiedono all'Hotel 
Beaurivage in vacanza espi 
ti della città di Fano. 

A differenza della scorsa 
volta nella quale non era 
s ta to stabilito un tema spe 
cifico da t ra t ta re e molti so
no stati gli argomenti di 
battuti , quest'ultimo incon
tro è s ta to caratterizzato dal 
racconto di vicende della Re
sistenza da parte di anziani 
compagni che le hanno vis
sute in prima persona. 

Particolarmente hanno par
lato alcuni compagni di Mar
zabotto dove è avvenuto il 
tragico e dolorosamente fa 
moso eccidio che contò qua 
rantadue moni . 

In tut te, e sono s ta te tan
te. le testimonianze non è 
mai venuta a galla la reto
rica. sono invece, sempre sta
ti delineati nit idamente sta
ti d'Animo, pensieri che han

no caratterizzato ogni fuga. 
ogni tradimento, ogni fucila-
z.one. ogni sconfitta e ogni 
vittoria. 

Con grande forza è stato 
mesro in evidenza che la Re 
sistenza non è stato un mo
vimento di eroi. ma. al con 
i r a n o di come qualcuno af 
ferma, un movimento di mas 
sa. Da tutt i gli interi-enti in 
fatti è emersa con orgoglio 
e soddisfazione la constata 
z:one che i partigiani non 
sono mai stati soli ma han
no avuto non solo la solida
rietà ma anche la parteci
pazione della popolazione 

La pioggia ha interrotto 
per pochi minuti l'interes
sante dibattito, solo il tem 
pò di passare dal giardino 
all ' interno dell'Hotel, e que
sto « stacco » imprevisto non 
ha certo cambiato la bellis
sima atmosfera che ormai si 
era creata. 

I ricordi sono tornati a vi
vere grazie alle parole dei 
protagonisti e insieme a Io 
ro il dolore («Mio fratello 

aveva ventitré anni. era un 
partigiano, l 'hanno impacca
to ad un albero davanti ca
sa nostra *> o la soddisfa 
zione erande come quella che 
c'era sul viso di un vecchio 
compagno che raccontava di 
fcs.sere rat-cito assieme ad al
tri ad organizzare uno sc:o 
pero alia « Ducati J> di Bo 
Ioana nel 1944 con i tedeschi 
« ;n casa « quindi 

Particolarmente IKSIJ la fi 
gura d: un^ ex staffetta par 
Lgiana. la compagna Verni 
sta Leonell: 0*21 impegnata 
a'I'U.D I. di Bo'.ngna I eior-
ni della Resistenza Venusta 
1: ha passati a rmata di una 
vecchia bicicletta, di una bor 
sa nella quale era na.-eo.sto 
materiale per i partigiani e 
di tanta fede nella giustizia 
e nella libertà Nei suoi in 
terventi ha sempre pasto l" 
accento sull'importanza del 
ruolo che le donne hanno 
avuto in quei giorni di lot
ta. ha ricordato che il ino 
vimento per l'emancipazione 
femminile è nato con la Re 

sistenza. ma a differenza d: 
altri movimenti che hanno 
fatto passi da gigante ico 
me :ì movimento operaio) la 
lotta delle donne è rimasta 
un po' indietro « Molto e 
stato fatto comunque — ha 
proseguito la compagna — 
ma ancora resta tanto da fa 
re e deve essere soprattutto 
compito dei giovani portare 
avanti il lavoro da no: ini 
ziato ». 

Da questo pomenegio pa.s 
sato ad ascoltare l'intreccio 
d: storie, di paure, di spe 
ranze. di analisi sui proble 
mi di allora e sui presenti 
una cosa ha colpito parti 
colarmente: la convinzione d. 
ogni anziano compagno di do 
ver lottare ancora per una 
società migliore, la coscienza 
che ognuno deve fare sem 
pre e fino in fondo ia prò 
pria parte e la inesauribile 
carica ideale di cui oggi, pur
troppo. molti giovani sono 
sprovvisti. 

Mafalda Garro 

1° festival 
provinciale 

della « Città 
Futura » 

ANCONA — Da domani ve 
nerdi fino a domenica si 
svolge presso 1! parco pub 
blico di Montecarotto il pri
mo festival provinciale del
la a Città Futura ». 

Domani pomeriggio il fe-
! stivai si apre con un dibat-
1 t u o su giovani, democrazia 
I e terrorismo a cui partecipa 

il compagno Aleardo Cam 
pagnoli. segretario regionale 
della FGCI. 

Sabato ci sarà uno spetta 
colo con il cantautore Ange 
lo Bertoli. Domenica, ballo 
popolare. 

MACKRATA - * Simon Bov-
canegra » di Verdi. « Madame 
Butterfly > di Puccini e t La 
Traviata *. ancora di (ìiuscp 
pe Verdi: queste le tre ojx.*re 
in cartellone |K-r la 14 Ma
gione lirica prcsM) l'Arena 
Sferisterio di Macerata. Fan
no da contorno iniziative di 
tv nere e valore culturale di 
verso che .M pr<*rarr*nno per 
t r f o il me>e di luglio, quali 
il balletto classico < Don 
Oiisciotte » di Minkiis. (con 
Luciana Cosi e Mariel Stefa-
K.-cui. li-ecu/ior.e della 
Nera sinfonia di Beethoven. 
un concerto con la parte-cipa 
zli-i'e dei vincitori del « Con
corso Beniamino Gigli » e un 
concerto sinfonico dell'or
chestra americana Xorth Ca
rolina. 

I-a stagione lirica vera e 
propria, apertasi sabato -cor
so con la prima del « Simon 
Boccanegra ». oltre all'inte
resse ohe tradizionalmente 
circonda la manifesta/ione ha 
suscitato un \ i \ a c e dibattito 
tra esperti e appassionati. Si 
rimprovera da qualche parte-
agli organizzatori la realizza -
z.one- d. una stazione so nin 
d messa, ceno non all'altezza 
delle edizioni passato. Troppo 
pochi, insomma, i « mo-tri 
sacr i» dilla ìin»a. quelli in 
grado di determinare con ]a 
loro presenza il livello arti
stico delle rappresentazioni. 
La cr.<:ca non risparmia poi 
l'orchestra c-d il cero, poveri 
di elementi, non sufficiente
mente affiatati, insomma, i-
nadeguati alla situazione. 
Tutto questo, più che te at
tuali bizzarrie climatiche cer
to non favorevoli a spettacoli 
all'aperto, avrebbero deter
minato la scarsa affluenza 
del pubblico registrata alle 
due rappresentazioni — do 
menica scorsa è andata in 
scena anche la prima della 
Madame Butterfly — quando 

oltre la metà dei posti del 
l'Arena sono rimasti vuoti. 

Noi — che tra l'altro non 
siamo critici musicali — vor
remmo affrontare il discorso 
it; questa quattordicesima 
stagiono <1>Ì una .insolazione 
d:ver.-.'). Che -(. t'. vero elio 
l'«bbandono di certi fasti può 
«TVere inciso sul livello arti 
stien delle rappresentazioni e 
quindi anche sulla partecipa
zione di pubblico, ci sembra 
altrettanto necessario aggiun
gere considerazioni di genere 
d.viTso. Non deve essere 
p.-ssato sotto silenzio, per e-
.c<mp:o. che ancora una volta 
e stala !a città, la stessa Ma
cerata a non rispondere- co
me ci >; aspettava. Le pre-no
tazioni dal re-to della recio-
ne e del paese — anche se in 
numero non eccezionale — 
non sono mancate: è ai bot
teghini dell'Arena che si è 
lavorato poco. Il tentativo di 
co.nvolgere la « gente de! 
posto > sombra complessiva
mente fallita, nonostante va 
da riconosciuto ,-«̂ li ortran:/ 
zatori un impegno in questo 
se-n-o maggiore che in passa
to. 

K' possibile « ogliere la *.o 
lontà d: rompere con l'.m-
postaz.or.e che ha carattenz 
zato !e recenti od:/ioni nel 
netti» anticipo « nu OJ: S ; è 
cominciato a lavorare alla 
prcp.'irazioxie óVHa stagioni. 

j nell'affidamento agli allievi 
j della localo Accademia di 
j Bilie Arti, della real.z/aziore 
| degli elementi scenici, nella 
; stessa scelta delle opere st-
i 

Sottoscrizione 
ANCONA — Nel secondo an 
niversano della morte del 
compagno Tersilio Ba'.don:. 
la famiglia ha sottoscritto la 
somma di lire 30 000 per 1' 
Unita. La redazione marchi 
giana si associa al ricordo, i 

concio criteri più maturi por 
cui. ad esempio, si (- deciso 
di rappresentare un « Simon 
Boccanegra ». notoriamente 
né fai ile né |><>pohirissimo. 
La stessa n.ttura della logica 
del « grande nome » a tutti i 
costi va salutata ixisitivamon-
te come scelta più coiigcn'alc 
alle esigeii/f amministrative 
dell'eliti- cittadini. 

K" tuttavia evidente «ho il 
tutto si pone .-orne- un d.-
scorso apjH-na ab>>/za'o o, 
se si vuole, la-e: ito a metà. 
Niente è s'ato fatto nelle 
scuole tra i gi.ov.ini. per se-i 
«Ibili/zare li gr«N<o pubol.c. 
su un gei. e r« colturale :'M-
non a caso .-'«-"ta a rum <-.T'. 
;. S:JO ca ' 1 ".i'C '-.i élite .V--
SUDO sj > •> «-occupato *;• 
pronmov ••_ e 1 ibblK iz/ar v 

ic manife •'„»..ne .:i ambi --.*.! 
rimasti f. • tj:.. ai mar^ ii 
c'olio sta.- . ' . i ; • c h e p r - i 
sponendo '. .- .1:0 partico'^r 
e': abbon<iT"v n!.». e. agari c-> 1 
X ttando h * • ̂ i-ni/zaz y.n 
c< mocra'., : >< ->.i) rappro-i 1 
t.-?ivo «• • •>• • '" >' ci* .n q'i i-
che modo , '--t. > ettori d •' 
l 'arena. Non é >tato sufficvi 
t«- c.oé l'impecno parche la 
« itta non fos-ve a oc-ora .«aa 
volta, quasi casualmente -1 
do di un appuntamento — 
quello «stivo e«/ii la stagioni 
lirica — bensì protagon;ta d; 
questa scadenza, coinvolta e 
interessata a xiua manifesta 
7.or.o elle costa tanto sforzo 
e o n o m x o e-el organizzai.vn e 
che rappre-<-nta di gran lun 
ga l'operazione- culturale più 
impe-gnativa per il comune. 
Corto, è un discorso difficile 
o almeno estremamente arti
colato che necessita di tempi 
lunghi e di un impegno non 
secondario. 

Proprio por questo non 
può non suscitare perplessità 
il fatto che ancora una volta 
il funzionamento di una 
macchina tanto < omplossa Ce 
costosa) sta stato affidato ad 

una organizzazione dallo 
gambe necessariamente molli. 
materialmente incapace, por i 
suoi stessi limiti strutturali 
— eli*- vanno dunque al di là 
dell'impegno o «Ielle stesse» 
capacita personali d: chi vi 
h:vora — di realizzare una 
stagione < riiv' ••• *. otiva dei 
ennriizionamt : i t « l'itivi de! 
i-.l« - . i t o . 

S. S. 

Consorzio Acquedotto 
VALLE DELL'ESIMO 

Pr«nso il 
Comune di Anconn 

Costruzione dell'acque
dotto consortile Valle del
l'Etico derivato dalle sor-
trenti di Gorgovivo • lotto 
3/bis • completamento ope
re di presa — Importo Li
re 197.070.000. 

Pubblicazione avviso di 
gara di appalto ai sensi 
della le<j<je 22-1973. n. 14, 
art. 17. 

Il Consorzio Acquedotto 
Valle dell'Esino intende 
appaltare la costruzione di 
cunicoli ed opere accesso
rie per ii completamento 
delle opere di presa. 

L'aggiudicazione dei la
vori sarà effettuata c o i il 
metodo di cui alia lettera 
a t art . I della legge 2 2 73. 
r.. 14. 

Gli interessati potranno 
richiedere di essere invi
tati alla gara inoltrando 
la domanda al Presidente 
del Consorzio Acquedotto 
Valle dell'Esino presso il 
Commie di Ancooa entro 
12 (dodici) giorni dalla 
data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di n v i t o 
r.cn è vincolante psr il 
Consorzio. 

IL VICE PRESIDENTE 
DEL CONSORZIO 

(dott. Giancarlo Mascino) 
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